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RACCOLTA PUNTUALE TARIFFARIO ANNO 2026

Riduzione quota variabile per utenze domestiche e non domestiche 30%

TARIFFARIO UNITARIO VUOTATURE

Costo € / litro
40 € 1,11 € 0,02776

120 € 3,33 € 0,02776
240 € 6,66 € 0,02776
360 € 9,99 € 0,02776

1100 € 30,54 € 0,02776

Utenze domestiche singole
Vuotature minime annue

volume componenti nucleo famigliare
1 2 3 4 5 e > 5

Contenitore lt 40 12 18 24 30 36
Contenitore lt 120 4 6 8 10 12
Contenitore lt 240 2 3 4 5 6
lt minimi 480 720 960 1200 1440

Contenitore da 40 litri € 20,00
Contenitore da 120 litri € 40,00

Contenitore da 240 litri € 60,00

Contenitore da 360 litri € 90,00
Contenitore da 1.100 litri € 120,00

Sconto presidi sanitari certificati

Utenze domestiche

Capacità contenitore  
indifferenziato (litri)

Costo € 
vuotature 2026

Rimborso spese forfettario mancata restituzione 
contenitore (€/tipo contenitore)

Sconto pannolini bambini inferiori ai 36 
mesi

agevolazione 
per nucleo 
familiare

addebito delle vuotature minime;                                                   
le vuotature aggiuntive sono addebitate applicando una 
riduzione pari a 2.080 litri/anno per componente agevolato.

agevolazione 
per nucleo 
familiare

addebito delle vuotature minime;                                                     
le vuotature aggiuntive sono addebitate applicando una 
riduzione pari a 2.080 litri/anno per componente agevolato.

Per le utenze aggregate (es. condomini) i litri minimi vengono calcolati prendendo a riferimento la sommatoria dei litri 
minimi per nucleo famigliare come da tabella sopra riportata; il numero di vuotature deriva quindi dalla divisione della 
suddetta sommatoria dei litri minimi per la capienza dei contenitori a disposizione del condominio. Le eventuali eccedenze 
vengono ripartite tra le diverse utenze domestiche incluse nell’aggregazione (es. condominio) utilizzando i coefficienti 
proporzionali di produttività dei rifiuti per numero di componenti del nucleo familiare (Kb) di cui all'allegato 1 del DPR 
158/99.
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Coefficienti Utenze non domestiche DPR 158/99 ANNO 2026
###

cod. attività produttive
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,35

2 Cinematografi e teatri 2,50

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4,55

4 Campeggi, distributori carburanti 6,73

5 Impianti sportivi, piscine coperte e scoperte 3,52

6 Stabilimenti balneari 0,00

7 Esposizioni, autosaloni 3,48

8 Alberghi con ristorante 9,98

9 Alberghi senza ristorante 8,65

10 Agriturismo 8,88

11 Case di cura e riposo 15,33

12 Ospedali 15,80

13 Uffici, agenzie 12,45

14 Banche ed istituti di credito e studi professionali 12,45

15 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 9,85

16 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11,93

17 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 6,53

18 Commercio all'ingrosso 7,12

19 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 10,43

20 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 6,75

21 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,95

22 Attività industriali con capannoni di produzione 5,20

23 Attività artigianali di produzione beni specifici 6,50

24 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 45,67

25 Mense, birrerie, amburgherie 39,78

26 Bar, caffè, pasticceria 41,99

27 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 29,40

28 Plurilicenze alimentari e/o miste 20,08

29 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 58,76

30 Ipermercati di generi misti 26,10

31 Discoteche, night club 14,61

Utenze non domestiche

coefficiente Kd 
(litri minimi/mq 

annui)

I litri minimi/mq annui delle utenze non domestiche sono calcolati a partire dai coefficienti di produzione rifiuti associati a ciascuna 
categoria (Kd) di cui all'allegato 1 del DPR 158/99, considerando che una quota pari al 12% di tale coefficiente Kd sia attribuibile al 
quantitativo minimo stimato prodotto di rifiuto indifferenziato residuo e assumendo un peso specifico di questo rifiuto pari a 0,12 
kg/litro. I litri minimi annui di ogni utenza derivano quindi dai suddetti litri minimi/mq annui moltiplicati  per i metri quadrati della 
superficie dell'utenza. Il dato così calcolato dei litri minimi annui, diviso per i litri del contenitore in dotazione all'utenza, determina 
il relativo numero di vuotature minime.


